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DETERMINAZIONE E RIDUZIONE DI ALCUNI ERRORI
DI COLLIMAZIONE IN UNO STRUMENTO DEI PASSAGGI

Nota di Eroexro PROVERBIO (*)
(,Osseraatario Astronamìco di Brera - Milano\

RrlssuNro, Dopo avcr messo jn cviclenza la inadeguata precisione con crri vengono
generalmerte determidati i valori delle costanti micrometriche, Ì'Autore discute i risultati
delle misure del passomorto della vìte rnicrometrica eseguite su alcuni micrometri imperso-
nali. queste ultime sono state ottenute utilizzando un misuratore elettronico di elevata pre-
cisione (0,01 1rm). Per mezzo di queste rnisure è stato possibile studiare la reale variazione
del passomoÌto della vitc ìù funziorÌe della posizione del 6lo mobile del micrometro. Le cor-
Ìezioni calcoÌaic per I'istante del passaggio di una stella in meridiano tenendo conto dclle
variazioni del passo morto della vite micrometrica mostrano la necessità di accuratissime de-
terminazioli delle costanti micrometriche .

SuMNrARy. Alter having pointed out the iÌìadequate precision with which in general
the values of the rrricrometer constants are determined, the aùthor discussed the results of
thc measurements oî the backiash ol the micrometer screw carried out on some impersonaÌ
micromclers. Thesc measurements have been obtained employing a very precise electronic
meter (0,01 pm). Througb thr:se measurements it has been possible to stùcly the true va-
|iation of the backlash of the screrv acting as the position of the movable thread of the mi-
crometer. The computed corrections lor the instaot o1-the transit of the star at the meddian,
in consideìation of the variations of the backlash of rhe micrometer screw. show the need for
Yerv a, ' urate d"termi.ìJr.on. .f thc mir'rÒmFter colslanr..

1, Ennorr Dr coLLrMAZroNE DIe.ENDENI'r

DAL DISPOSITIVO T,IICROMETRICO

Nelle osservazioni per la determinazione del tempo con uno strumento
dei passaggi munito di micrometro impersonale si ammette generalmente
che l'errore di collimazione dell'asse ottico viene ad essel:e rigorosamente

(*) Ricevùta il 6 Aplile 1967.
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eliminato mediante inversione dello strumento durante l'osservazione del
passaggio.

Tale ipotesi risulta invero del tutto inadeguata sia a causa dell'esistenza
in molti casi di un vcro e proprio errore di collimazione dillerenziale sia pcr
il fatto clie csistono altri numerosi efletti di alterazioni e di errori strumcntali
chc si manifestano come errori di collimazione.

Tutti questi errori costituiscono una delle cause più importanti cl.re si

oppongono ad un adeguato miglioramento nclla precisione delle osservazioni
visuali meridiane malgrado i notcvoli perîezionamenti nella tecnica di osser-

vazionc c di registrazione del tempo.
In questi ultimi anni, malgrado Ia complessitìr del problema, varie ri-

cerche sono state cordotte per lo studio cÌi questi crrori, soprattutto al fine di
separarne le cause e gli effetti sistematici principali (1). Oltre questi effetti
tuttavia le variazioni accidentali degli errori di collimazione sono, come è
stato appena detto, I'origine non secondaria degli errori accidentali di osser-

vazione.
D'altra parte è noto che la separazione tra errori sistematici e accidentali

risulta di frequente molto aleatoria per cui alla riduzione di questi ultimi
errori si arriva molto spesso dopo l'climinazione di errori sistematici funzionc
di determinati parametri, e vicevetsa.

Scopo di questa nota è lo studio, basato sull'analisi degli errori (acci-
dentali) esterni ed interni di osservazione, di un particolare errore di colli-
mazione dipendente dalf imprecisione con cui si determinano geueralmente i
valori di alcune costanti micromctriche.

Nelle osservazioni meridiane di tempo con micrometro impersonale
l'effetto del passomorto (p) della vite micrometrica e dello spessore (l) dei
contatti del tamburo solidale con questa è quello di introdurre, come è noto,
un errore di collimazione sull'istante del passaggio della forma

(1)
1

t, _. . (rrpr I 1p,) À,r, sec ò, ,z

dove À è il vaÌore medio del passo della vite e gli indici superiori (À) ed (s)

esprimono le quantità rispettivamente in frazioni di rivoluzione della vite
ed in secondi di tempo.

Sia lo spessore / che il passomorto 1 vengono in generale determinati
sperimentalmente con procedimenti semplici, abbastanza noti, sulla inade-
glatezza dei quali vogliamo innanzitutto attirare l'attcnzione. L'Osserva-

torio di Brera dispone di una lunga serie di determinazione de11o spessore

dei contatti e del passomorto della vite dei micrometri impiegati nelle osser-
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vazioni di tempo. L'analisi di questo materialc
rori quadratici medi (e. q. m.) delle quantità
Tabclla I.

pcr quanto riguarda gli er-
misurate è riassunta nella

T,qrlrre I

e. q. m. (intcl.ni) (estelni)

Strumenti B 9000 B 9000

f^t

P(")

+ 0".0001

-l- 0R.0005

+ 0R.0001

* 0".0001

+ 0R.0001

+ 0R.000,! +

0..0001

0".0005

Nella tabella gli e.q.m. interni sono quelli che si ottengono per ciascuna
serie di misure, quelli esterni sono quelli che si ricavano dagli scarti dei nu-
merosi valori medi delle quantità misuratc in epoche diverse.

Questi ultimi cLralterizza o la precisione intrinseca dei valori medi
delle quantità. misurate indipendentemente dal numero delle misure stesse.

L'esistenza di queste imprecisioni darà. luogo ovviamente ad una im-
precisione nel valore della collimazione caìcolato dalla (1). Considerando
qucste quantità come misura della massima indeterminazione delle grandezze
misurate sarà Ie cito dedurre dallzr (l ) pcr la massima indeterminazione
dell'errore di collimazione calcolato,

,\e" : (AC, + 
^C"-t- 

ACr) ,

dove

Àc": + p{")) A ÀG) scc ò ,

lco : i aliRr Rlt sec ò ,

LQ: sec A

* un'

f r r,",nu,

In queste ultime le quantitèr 
^ 

À(s), 
^ 

1(R) e
mente le indeterminazioni del passo della vite,
sore del contatto.

A /(R) esprimono rispettiva-
del passomorto e dello spes-
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Nella Fig. 1 sono dati i diagrammi clci logaritnri delle quantità A úo,,
A Cp e A Cr, avendo posto in esse i seguenti valori:

A R(t : 0s,003

À "r : 0",0005 ,

A.r .. 0",0001 ,

cd utilizzando il valolc 1ì(t : 6.,65 per il passo clclla vite relativo al
doppio micrometro impersonale di Milani utrlízztLtct suilo strumento dei pas-

saggi Ap,oo.
Da questo diagramma si rileva che anche una non plecis.r conoscenzrt

del passo della vitc non introduce nelle osselvazioni di tempo sensibili er-
roli, che la indeterminazione nclla conoscenza clcllo spcssore del contatto
divcnta sensibile solo per l'osselvazione di stelle circumpolari, mentlc 1a

indeterminazione con cui viene misurato il passomorto rtsúlta inadeguata pet
stelle di qualsiasi declinazione ecl inaccettabile, in particolare, per stellc
circumpolari.

Naturalmente queste conclrsioni sono

zionalmente ad un aumento nel valorc dcl
metro utilizzato.

suscettibili di peggiorare propor-
passo medio della vite dcl micro-

I risultati pratici delìa precedente analisi ci sembla debbano suggcrile
alcune conclusioni.

Innanzitutto riteniamo indispensabile che in deterninazioni di tempo
di precisione si mettano in atto particolari tecniche tendenti alla platica
eliminazione dcllo spessorc del contatto e del passomo|to clella vitc. Ciò ò

sempre possibile per quanto riguarda lo spessore del contatto, mentre per cic)

che concerne il passomorto I'attenzionc cieve essere rivolta, oltre che ad una
accurata riduzione di qucst'ultimo, soprattutto allo studio di mctodi di misura
pirì precisi e sicuri di quelli convenzionalmente utilizzati.

Non ci pare inoltre îuoli luogo premettere alcunc prccisazioni circa la
causa degli erroli accidentali esterni quì introdotti. Qucsti ultimi devono

essere, a nostro avviso, attribuiti prevalentcmente alle irlegolaritìr dei bordi
dei contatti durante la misura dcllo spessore dci contatti, ed invece ad errori
personali di osscrvazione durante la determinazionc dcl passomorto. Utiliz-
zando il metodo della coincidenza del filo mobile del reticolo con ciascuno

dei fili fisi nei due sensi di rotazione della vite f inlluenza degli errori personali
di osservazione risulta inlatti molto sensibile e tale, in molti casi, da mascherare

completamente iì vero valore dcl passomorto, sc questo esiste.
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2. DnrEnMrlr,A.zIoNE DEGLI ERRoRI Dr coLLrMAZroNE

Sulle basi di queste conclusioni l'Osservatorio di Brera ha provveduto

ad eliminare nelle registlazioni dci passaggi stellari l'influcnza clello spessore

dei contatti del tamburo, ricorrendo ad alcuni accorgimenti ed adattamenti
dei dispositivi dei cronografi stampanti utllizzati, già impiegati anche in al-
tri Osservatori ('z).

Per quanto concerne il passomorto della vite micrometrica che, come

abbiamo visto, è la causa di maggiore indeterminazione e l'origine di errori
sistematici non trascurabili del tipo Aa6 nelle osservazioni di tempo, si sono

sperimentate invece a-lcuni metodi tendenti a migliorare notevolmente Ìe

tecniche di determinazione.
La nostra attenzione è stata in primo luogo attirata dalla possibilità

dì impiego delle figure di Moiret. Come è noto queste figure sovrapposte

l'una all'altra determinano particolari frangc di interferenza capaci di am-
plificare notevolmente angoli o distanze.

Sfortunatamente però le esperienze fatte in questo senso se hanno messo

in evidenza l'elevato potere risolutivo di queste tecniche hanno d'altra parte

mostrato la non adeguata sensibilità del metodo stesso (almeno utilizzando
figure costituite fino a 100 righe per cm).

Quest'ultimo infatti si riduce a visualizzarc spostamenti anche molto
piccoli del filo mobiìe. Rcsc solidali le microlastre o le pellicole sovrapposte

con le parti fissa e mobile del micrometro sarebbe possibile, teoricamente,

eseguendo una prima lettura sul tamburo, corrisponclente ad una certa po-

sizione del filo raggiunta ruotando la vite in un certo senso, e trna scconda

lettura appena lo spostamento del filo in senso opposto si sia reso visibile da

una modificazione delle fra-nge di Moiret, determinare il valore del passo-

morto della vite, In pratica tuttavia risulta molto incerto determìnare quando

si verificano queste modificazioni, ciò che si traduce in una incertezza nella
determinazione del passomorto.

Dopo queste, altre esperienze sono state condotte cercando di realizzare

con tecniche diverse, il metodo classico di determinazione visuale. Ciò è

stato possibile sostituendo l'occhio deÌl'osservatore con un trasduttore elet-

tronico capace di trasformare movimenti estremamente piccoli in variazione

di corrente rilevabili su un indice tarato direttamente in unitÈr lineari.
L'apparato messo a Punto presso l'Osservatorio di Milano è basato

cssenzialmente sulf impiego del ponte di misura Philips a lettura diretta
GM 5536 associato all'elemento sensibile Philips GM 5537. Questo dispo-

sitivo permette di mettere in evidenza variazioni inferiott a 0,1 p.m ed è quindi
senz'altro idoneo alla misura del passomorto.
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L'adattamento di questa apparecchiatura è stato realizzato mediante
costruzione di un apposito portamicrometro solidale con il supporto dell'ele-
mento sensibile. Quest'ultimo viene fatto appoggiare su un apposito cilindro
awitato solidamente al posto dell'oculare e quindi perÎettamente solidale
con il carrello dei fili mobili del micrometro. È quindi possibile, agendo
sulle manopole dello stesso micrometro, portare questo carrello nella giaci-
tura corrispondente alla posizionc zero del ponte di misura, ruotare quindi
nello stesso senso la vite mediante dette manopole e successivamente in senso

opposto sino a che f indice del ponte ritorna sulla posizione zero di partenza.
I valori letti sul tamburo e corrispondenti alle due posizioni;rro dell'indice
dello strumento di misura forniscono direttamente in frazioni di rivoluzione
il valore del passapo o. La sensibilitiL dello strumento (,la variazione cli 1 pm
corrisponde a circa 2 cm) è tale da garantire una completa eliminazione degli
errori personali di stima delle posizioni del filo mobile (che invece risultano
preponderanti, come si è detto, per il metodo di misura visuale diretta).
Inoltre ìa riduzione ad un valore estremamente basso, mediante l'impiego
di una contromolla, della azione delle molle di contrasto che agiscono nel
senso della gravità suìl'elemento sensibile, garantiscono del tlrtto in merito
ad una loro possibile influenza sull'azione delle molle di contrasto che agi-
scono sul carrcllo del micrometro stesso c che dovrebbero teoricamente eli-
minare o ridurre al minimo gli effetti del passomorto.

Le misure eflettuate sono quindi unicamente affette dagli errori di ap-
prossimazione delle letture eseguite sopra il tamburo del micrometro. Mediante
un apposito indice e l'impiego di un microscopio con 10 ingrandimenti è

stato possibiìe effettuare tali letture con una approssimazione migliore cli un
millesimo di rivoluzione.

Con questo dispositivo si sono potute determinare le variazioni del pas-

somorto in funzione della posizione del filo mobile.
Nel corso delle osservazioni il valore dell'e.q.m. relativo ai valori medi

del passomorto per i micrometri dei due strumenti è risultato:

e. q.m. Aproo : + 0È.00002

e. q. m. B eooo : + 0".00005

mentre per l'errore medio di una singola lettura si è ottenuto il valore
1 0n.0001 (corrispondente a 0,05 pm e ad una variazione di circa I mm sulla
scala dello strumento di misura).

I risultati rappresentati nella fig. 2 e fig.3 mettono in evidenza, rispet-
tivamente per il doppio micrometro Milani montato sullo strumento dei
passaggi Ap 100 e per il micrometro Milani I montato sullo strumento B 9000,
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Fig.2

l'esistenza di variazioni del passo in funzior.re cleÌla posizione del filo mobile.
Per il doppio micrometro di Milani, le posizioni 10 r: f 10 colri-

spondono ai bordi estremi del campo. Per il micrometlo impersonale semplicc,
montato sullo strumento B 9000, i hrrdi estrcmi corrispondono invece all'in-
cir.a alle po.izioni 2 e 12.

Per quanto liguarda il doppio micrometro di \,Iilar.ri (11"1 : 6".65) il
passomorto risulta platicamente inapprezzabile pcr quasi tutto il campo,
solo per le duc ultime livoluzioni supei'iori i1 passomoi'to è suscettibile di in-
trodurre elrori dell'ordine dci tzscc. li intercssantc osscrvate che con le vec-
chie determinazioni visuali si ela ottenuto un passomolto di 0R.00lt-1 0R.0006
pcr 1a posizionc ccntraie del filo mobile.

Alìa luce dci risultati di fìg. 2 questo valore potrebbe essere quindi in
gran partc attribuito ad errori personali di osservazione.

I1 passomorto clella vite del micrometro semplice di Milanì mostra
invece variazioni tali da introdurrc scnsibili crrori nelle osscrvazioni. Te-
nendo conto che il passo di questa vite risulta: 1ì, : 11..87 si può dedurre
che l'crrore del passomorto nella posizione centrale del filo mobile intercssa
già. parecchi millesimi di secondo. questo errore aumenta poi rapidamente
spostando tale filo velso l'aito,

-10
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Date ìe caratteristiche delle curve di fig. 2 c fig. 3 si può anÌmettere,
trascurando i termini che causano errori al pirì di I zsec. che l'aumento della
collimazione segua una legge lineare in funzione della posizione del filo mo-
bile. In tale ipotesi i vaìori del passomorto per i due miclometri doppio c
semplice di Milani, si possono esprimere con le formule approssimate

8î0

(2) l(")r,,, : 0.23 (z(R) 6(ù).10-3 , (,>6)
p(R)r,,, : 1.63 (?r(R) - 5(R)).10 3 (, > 5)

Per quanto riguarda il micrometro semplice di Milani il valore medio
del passomorto sinora utilizzato e ottenuto con misure effettuate al filo cen-
tralc, r'isuha 2,5 l0 3 ritoluzioni.
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3. Rrluzrotn DEGLI ERRoRT Dr qoLLIMAZToNE DEL pASSoMoRTo

Tenendo conto delle relazioni (t) e (2) è possibile calcolare l'errore che
1'esistenza del passomorto vatiabile introduce nelle osservazioni astronomiche
di tempo.

Clriamando t;,a; e tti,u; gli istanti corrispondenti ai segnali ilviati al cro-
nografo registratore dalla generica tacca d del tamburo micrometrico corri-
spondente alla posizione a; del filo mobile in assenza di errori dovuti al
passomorto, si avrèr per l'istante del passaggio

-,L' 
' 

(t""t /'i'ui\

A causa delì'esistenza del passomorto I'istante f',,., effettivamente regi-
strato dopo I'inversione dello strumento saràr invece

V;'"i : t';'-'- Pt'"?:(') sec ò ,

nella quale f indice j : 1,2 può essere riferito ad uno dei due micrometri qui
considerati; per cui chiamando 7* l'istante del passaggio osservato si avrà

r:r*tf1,,",40""u

Per l'istante medio del passaggio dedotto da z segnali relativi ad altret-
tanti contatti micrometrici successivi a quello iniziale, corrispondente, come
si è ammesso, alìa generica posízione a; del filo mobile nel campo, si ottie-
ne invece

In quest'ultima 1a sommatoria può essere esplicitata tenendo conto delle
relazioni (2). Chiamando infatti la generica posizione di partenza (o di ar-
îivo) Lrl, se zz è il numero dei contatti del tamburo del micrometro, il valore
di fi,", corrispondente alla posizione ur saràr dato dalla relazione

I2

(3)

l)i",: a,(Lu.t+ l -

a1Au,; : 0.23 (ur(") -6(")).i0-3
d" 

^ 
u, " : 1.63 fu.(") 5{*)r.10 3

(i : 1,2)

nella quale
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tenendo conto di queste relazioni la sommatoria che compare nella (3) si

può scrivere

\ o, q 1"r,,., '- i ', r,
u,Jr, m i 1

u', I rn -1,n1Z A."i ajln^ut.i | 
- Iui: u1

(j : r,2)

re.. 7,., r.63(lr "rut)".tt secò.r0 3.

DBrBnurn,rzrone e etDUzIoNE Dt ALcuNI ERRoRt Dt coLLIMAzIoNE...

e cloe

Di conseguenza il vero istante medio del passaggio sarà. dato dalla re-
lazione

arr, 
- 't. I irr') secò.lo s7., T+t., -a.\ , 4n t

Ad esempio, inseguendo una stella per le due rivoìuzionì comprese tra
a1(R) : 6 e u,@) :8 partenclo dalla posizione Est con il micrometro semplice
di Milani, la correzione da a.pportare all'istante osservato saràr data da:

essendo z : 14 ed avendosi in questo caso z" tq:, m: z : 28, è cioè

7",, - T*r,, : 19.0 sec ò.10 3 (in zsec)

La correzione da apportarc all'istante del passaggio osservato utiliz-
zando le rivoluzioni ,1(R) : 7 ed z,(n) : 9 deì doppio micrometro di Milani
(z : 15) risulta invece,

Tt,,- T*t,o : 1,5 sec 4.10 3

(in nsec)

(in zsec)

È da tenere presente che quest'ultima correzione, per osservazioni presso
il centro del campo risulta ancora più piccola e che invece per il micrometro
semplice la correzione t{ovata, per osservazioni lontane dal centro campo,
può anche raddoppiare.

I risultati pratici a cui síamo peffenuti sono una conferma, a nostro
awiso, delle perplessità accennate aìf inizio in merito alla insufrciente pre-
cisione con cui vengono generalmente dcterminati i valori del passomorto.
Soprattutto questa imprecisione, sia dal punto di vista degli errori acciden-
tali che da quello degli errori sistematici, non può essere tolìerata quando le
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dcterminazioni di tempo hanno precisi scopi astrometrici o astronomico-
geodetici, in palticolare nelle ricerche di catalogo o nelle determinazioni di
Longitudini.

Come conclusionc di questa ricerca riteniamo utile esporre alcuni ri-
lievi che riguardano la interpretazione fisica dei valori del passomorto c
clelle sue variazioni qui messe in evidenza. Questi rilievi sono particolarmente
necessari per il micrometro semplice di Milani clata l'esistenza di valori non
trascurabili per il passomorto. Quest'ultimo inlatti risultrL aumentare in cor-
risponclenza di un aumento della tensione delle molle di compressione che
agiscono sul telaio mobile dei micrometro proprio allo scopo di impedire
il manifestarsi dcl passomorto cleÌla vite n.ricrometrica.

L'csistenza del passomorto può essere in questo caso giustìficata solo
ammettendo chc durante il suo movirnento lungo la slitta il telaio mobile
ilcontri una rcsistenza (attrito radente), a causa del non perletto paralleli-
smo della slitta stessa, chc si oppone progressivamente all'eflètto delle molle
di complessione limitandone I'efficacia.

questo clTetto mette d'altra patte in eviclenza) a nostro awiso, la com-
plcssitàL delle cause che possono agire per determinare errori sistematici od
accidentali di coilimazione, aventi la loro oligine in un non perfetto funzio-
namento del dispositivo miclometlico e la necessitàr sia di accurate revisioni
di quest'ultimo dispositivo che di precise analisi degli stessi errori di colli-
mazion e.
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xelLa e delle ítregoldrità alí curadtura.
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ctt)metric.t ili un ùticîametrc di latifullíne con stelle a bassa d.eclínazione.

242 - E, PRovEÀBro - Sulla ileterminazíotte d.ell'equazione pe$onale med,iante osseraazíonì d.i

passu1gi (li merídiuno.
243 - E. PRovERBro - SuIIu d,etenninazione asttonotrlica del tunpo e sull'impiego del metodo

di Dóllen in meti,:liano ín detenninazíoní di eleùata preckione.
2.14 - E. PRovERBro, F. Crl,rsrovsry - Sulle oaríazioni a cofto peúoaLo della oelociù di ro-

tazíone d,ella tefta.
245 - A. M^sANr, R. Gar-r,nro, G. Srr-vrisrno - L'asttonomía d,el neuttino.
2{6 - E. PnovEÀBro, L. M.rnrrrrscrn - Prcgrammi d.i ríduzione sú calcolatore elettroníco d"elle

Otser\a.zioni Astronofiií.:he di Tempo e d.í Azímut.
247 - E. PRovERRro - Amplificateur d,e temps et dísposítils de cotnpatatsot d,es pendules

astnnomiques de púcisían lrès élexée.
2.18 - F. Zcc.\a - Astrcnamia classica e Meccanica celeste.
249 - E. lnovEnsro - Sulla rírl.uzione delle osseraazíoni îologtafche Aí eclitsí solari ín aisto

di applícazioni astîometriche e geod.eticlw di eleaata pîecisione,
250 - A. MANA8,{. - La stîumerltazione dell'Ossetl)ato o dí Brctu írL Mílano per I'ínseguí-

nento oltico dei setellití artífrcielì.
251 - L, Serrorteur.o - L'applicazione dell'Astrod.ínamíca allo stuAìo dell'alta attuoslera.
252 - C. DÉ FAzro, F. JoB, E. PFovERBro - Progtammazíone delle osseroazíoní di stelle ín

rrletidíano col rùelodo dí Dollen med,iante calcolatore IBM 1620-

253 -' M. Fnecrssrxr, L, E. P^srNETTr - Il confiibuto cometaîio alla luce zod,iacale e d-
I'airglou.

954 - E. Pnovrnuro, F. Cn srovsry - Determinazíone astronomica tleglí errorí petsonali as-
soluti nelle osteÍtazíoní di tenpo e cerche suelí errcrí tli catalogo.
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DELL'OSSERV,{1ORIO ASTRONOMICO DI MILANO.MENATE
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255 - J. O. Fl-rcxsì,rsrsrN-G,\LLo - nkultnti d.efnítìal deLle ossefiaziotti dí lallttdíne dl'Os-

sercotoÌío dí Bre t ilùante l'anno geofisico 1957-1958.

258 - A. M.c.NÀ.nA - Sulla. detefiinazíone dzl sorgete e della aeloc&A angol4te dei sa'ellill 4îtì'

ficialì per L'otízzonte di Milano.

257 - C, DE Coxcrnr, E, PRovERBro ' Deteminazloîe astîoíoùtica degll Asimut rcciProcl e

d,eí rcsídui dí Laplace luîgo la geodetíca Aquileìa-Opicina.

258 - E. Pnovonsro - prelimirwtV declhútion coÍrcctrlons oî the Milaî Ldífitde Zeníth
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260 - C. DE Coxcrv, E. PRovERBro - Studia e ileteminazíoíe della ifnzíone 

^tùwsfertca
Iaterale e Deúicale in OPicina.

261 - J. O. FLEcKENSTETN-CaLr,o - Le ed,ízíoní nazìonalí delle opere complzte dei classlai

della stotía d.elle matematíche dei secolí XVII e XVILI.

262 . M, Fn.lcessrNt - Applícazíone del metod,o di Cròbner ai ptoblmr'i della meccanlca

celeste,
263 - M, Fn,r.c,c.ssrì{r, L. E. PASr^-ETTI - Riduziona autonatíca di sPettrí |tellq '
264 - E. PRovERBro, F. Crn rsrovsrv - Deteúnínatione e cotttPa,razi'otue delle scole dt tenpo

atomico e rotazionale.
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dí tenpo con íI ùetodo dí Dóllen.
266 - A. Nfr.s.r:rr, V. BoHLA, A. Fnnnrnr, A. MAnrru - S/roc* uta\es at Hígh Tempemture I
267 - E. Pnovsnnro - Time and longilude detetminatíons LDith the DòlIetu method'

268 - L. BùFFoNr, À. trlA--,{RA - Sulla correzione dell'otbíta di uùa son(1a interplQnetatia'

2dg - E. Pnovrrruo - La detetminazione del tempo delle effeneridi' d'a osseroazione ìLì oc-

cúÌtazi,oní lúnati.
270 - G. De Nloaro:rI - Attítità solarc e fenomení attuosÎetici su Maie nel lgfi'
271 - E. Pnovrnuo, F. Jou - Ricerclrc sulle costantí Ìniúùtuetriche iL uno strunento d'eí

passaggí e sulle lotu xatiazioni.
272 - A. MAsANr, ,4.. Frnn.,,nr, A. NfAÀrI\r - Shock u;aaes at high deníties lI'
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274 - L. BuFrosr, A. KRANJC - Due metodi per 14 deteútuíndzíone di otbíte pataboliche'


